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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N°179 /C.D.T. 11 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 24 Novembre  2009:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  (Presidente)
                   Ugo Caldarella (Componente)

Roberto Rotolo  (Componente)
      Giovanni Griffo   Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:

A.S.D. Castellamare Calcio 94 (TP) – avverso squalifica calciatore  Mazzola Giovanni per otto gare. Gara Promozione: Castellamare – Ribera del 25 Ottobre 2009 – C.U. 132 LND del 29 Ottobre 2009 

Procedimento 64 /A

L’Arbitro della gara indicata in epigrafe, al 16’ del primo tempo espelleva il calciatore Mazzola Giovanni, che sostava in panchina, della società Castellamare, su segnalazione dell’Assistente Arbitro, il quale prima aveva subito minacce e dopo un tentativo di aggressione dallo stesso calciatore all’atto della notifica dell’espulsione.

Il G.S. Territoriale, con provvedimento pubblicato sul C.U. 132 LND del 29 Ottobre 2009, squalificava per otto gare il calciatore Mazzola Giovanni con la seguente motivazione:<” Per contegno offensivo e minaccioso nei confronti di un A.A.; nonché per contegno aggressivo nei confronti dell’Arbitro dopo l’espulsione>”. La società A.S.D. Castellamare Calcio 94 con appello ritualmente proposto, riconoscendo solo parzialmente la condotta non regolamentare tenuta dal proprio tesserato nei soli confronti dell’A.A. e ritenendo eccessiva la pena comminata in prime cure, chiede “una notevole riduzione della squalifica al calciatore suddetto”.
La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

Le risultanze del rapporto di gara non indicano anche un contegno aggressivo del calciatore de quo nei confronti dell’Arbitro, così come in declaratoria sul C.U.. a sostegno della pena irrogata dal G.S., ma sempre , invece, nei confronti dell’Assistente Arbitro.
Ritiene, pertanto, questo Organo giudicante di riformare il provvedimento impugnato dalla società appellante come  in dispositivo riportato;

P.Q.M. 

DELIBERA

Di determinare in cinque gare la squalifica del calciatore Mazzola Giovanni ( A.S.D. Castellamare Calcio 94); per l’effetto senza addebito di tassa reclamo.
A.S.D. Tumbarello Petrosino (Tp) – avverso squalifiche ai calciatori Bilardello Baldassare (quattro gare), Rubino Salvatore (quattro gare), Alagna Antonino (tre gare). 
Gara 2^categoria: Tumbarello Petrosino – Gattopardo del 01 Novembre 2009. C.U. 143 LND del 05 Novembre 2009

Procedimento 80/A

La società ricorrente conferma che il comportamento dei calciatori sopraindicati è stato certamente deplorevole ma ha tuttavia richiesto a questo Organo Giudicante di rivedere con clemenza le sanzioni a loro carico.

Questa Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali di gara, osserva:

il comportamento dei calciatori Bilardello e Rubino, che oltre alle proteste ed all’atteggiamento minaccioso sono arrivati anche  strattonare per un braccio il Direttore di gara a fine di controllare il suo cronometro, è assolutamente censurabile e non meritevole  di alcuna revisione della sanzione a loro carico;
per quanto al calciatore Alagna ugualmente deve essere tenuto in debito conto come il predetto calciatore, all’atto della sua espulsione si scagliava contro il Direttore di gara protestando con veemenza e minacciando di colpirlo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere il ricorso inoltrato dalla società A.S.D. Tumbarello Petrosino, confermando in toto le sanzioni determinate dal Giudice di primo esame e, per l’effetto, di addebitare la tassa reclamo di €130,00 non versata
A.S.D.  Priolo Calcio (Sr) – avverso squalifica calciatore Canitello Daniele per sei gare.

Gara promozione: Priolo Calcio – Francofonte  del 25 Ottobre 2009 - C.U. 132 LND del 29 Ottobre 2009
Procedimento 83/A
Subito dopo il fischio di chiusura della gara indicata in epigrafe, il calciatore Catinello Daniele della società Priolo Calcio si avvicinava con fare minaccioso all’Arbitro e profferendo minacce gli poggiava la mano sulla spalla schiacciando con forza e procurandogli leggero dolore.

Il G.S. territoriale con provvedimento pubblicato sul C.U. 132/LND del 25 ottobre 2009, squalificava per sei gare il suddetto calciatore  con la seguente motivazione: < per contegno minaccioso e per gravissimo contegno irriguardoso nei confronti dell’arbitro, a fine gara >.

La società  A.S.D. Priolo Calcio ha presentato rituale appello sostenendo che l’autore di quanto descritto  in narrativa è stato altro tesserato della società, tale Foti Sebastiano, allenatore- calciatore , e non quello indicato dall’Arbitro nel proprio referto. Chiede pertanto di annullare la squalifica al calciatore Catinello Daniele e in subordine di ridurne l’entità:

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

Dalla risultanze degli atti di gara si evince in maniera inequivocabile l’identificazione del calciatore autore della censurata e contestata infrazione in danno dell’Arbitro. Lo stesso nel suo rapporto di gara lo indica con nome e cognome e numero di maglia. Detta circostanza non consente a questo Organo decidente di prendere in esame, e pertanto di non accogliere , quanto sostenuto dalla ricorrente che indica in persona diversa l’autore dell’infrazione contestata.
Quanto così sostenuto sarebbe stato oggetto di opportuna e tempestiva indicazione e rivelanza di persona da parte della società  interessata in ordine all’effettiva identificazione del vero colpevole.

Per quanto sopra osservato, tenuto conto che l’infrazione nel suo contenuto ed effetto provocato, può anche essere contenuta, in sede subordinata come richiesto dalla ricorrente, nella misura in dispositivo indicata.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in cinque giornate la squalifica del calciatore Catinello Daniele ( A.S.D. Priolo Calcio) e per l’effetto non si provvede all’incameramento della tassa reclamo.

ASD Due Torri (ME) avverso ammenda di euro 200,00, inibizione tesserato Zeus Carmelo fino al 15/12/2009, squalifica allenatore Raffaele Addamo Giuseppe fino 31/01/2010. Campionato di eccellenza girone B. Gara Due Torri – Camaro Messina dell’08/11/2009. C.U. n.154 LND del 12/11/2009

Procedimento n. 92/A

Con appello ritualmente proposto l’odierna appellante chiede l’annullamento dell’ammenda inflitta e l’annullamento dell’inibizione del signor Zeus Carmelo, nonché la riduzione della squalifica dell’allenatore del signor Raffaele Addamo Giuseppe in quanto ritiene eccessivi i provvedimenti sanzionatori emessi dal Giudice di primo grado.

La Commissione Disciplinare letti i motivi di appello ed esaminati gli atti ufficiali di gara, osserva:

Nessuno elemento di contraddittorietà presentano gli atti ufficiali di gara che appaiono univoci ed non si prestano ad alcuna diversa interpretazione.

La condotta posta in essere dai tesserati in epigrafe indicati e senz’altro deprecabile e pertanto giustamente sanzionata dal Giudice di primo esame.

Riguardo all’ammenda inflitta all’odierna appellante, ritiene questa decidente comprovate le manifestazioni di intemperanza da parte dei sostenitori nei confronti del Direttore di gara e pertanto giustamente sanzionate dal Giudice di primo esame.

P.Q.M. 

DELIBERA 

Di respingere l’appello come sopra proposto perché infondato in fatto e in diritto e per l’effetto di addebitare la tassa di Euro 130,00 non versata nel conto trattenuto presso codesto comitato





Real Gabbiano (Me) – avverso inibizione al 31 Marzo 2009 a carico del Dirigente Sig. Pagano Tindaro e squalifica sino al 30 Giugno 2010 a carico del calciatore Spoto Vincenzo . 
Gara 2^ categoria  Real Gabbiano – Real Monforte del 07 Novembre 2009 – C.U. 154 LND del 12 Novembre 2009

Procedimento 96/A
La società in epigrafe ha inoltrato rituale appello avverso le sanzioni sopra indicate ritenendole eccessive per portata e contenuto in relazione a quanto effettivamente accaduto sul terreno di gioco.

La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali di gara che per consolidata giurisprudenza godono di fede privilegiata, osserva;

il comportamento del Sig. Pagano Tindaro, resosi responsabile, a fine gara ed all’interno dello spogliatoio dell’Arbitro di avere reiteratamente chiesto alla stesso Arbitro di eliminare  da rapportino di fine gara alcune ammonizioni ritenute eccessive e immotivate, è meritevole di adeguato sanzione, quale quella determinata dal Giudice di primo esame, anche in considerazione del ruolo ricoperto dal Dirigente Responsabile dal quale ci si attende comportamento collaborativo e rispettoso nei confronti del Direttore di gara piuttosto che scorretto e di contestazione;
per quanto al calciatore Spoto Vincenzo non può essere messo in dubbio che lo stesso abbia usato a fine gara atteggiamento reiteratamente offensivo e minaccioso nei confronti dell’ Arbitro . Deve però rilevarsi in proposito che nessun atto meritevole fisico è stato posto in essere dal calciatore nei confronti dell’Arbitro che, infatti, non ha denunciato alcuna conseguenza di danno fisico.

P.Q.M.

DELIBERA

Di confermare la inibizione al 31 Marzo 2010 a carico del dirigente Pagano Tindaro (Real Gabbiano) e di determinare sino al 31 Marzo 2010 la squalifica a carico del calciatore Spoto Vincenzo (Real Gabbiano)
Per l’effetto, senza addebito di tassa.

USD Mezzojuso( Pa) – avverso inibizione Dirigente Visocaro Mariano fino al 30/04/2010. Campionato seconda Categoria girone B. Gara Villafrati- Mezzojuso del 08/11/2009. C.U. n. 154 LND del 12/11/09
Procedimento 97/A

Con appello ritualmente proposto la Società Mezzojuso ricorre contro il provvedimento del Giudice Sportivo Territoriale, indicato in epigrafe, perché sostiene che quanto descritto dal Direttore di gara non corrisponde al vero e che il tutto è nato perche lo stesso arbitro ha dimenticato di identificare un calciatore del Mezzojuso, che aveva assunto un contegno offensivo nei confronti dello stesso arbitro, inventandosi la storia della sottrazione dei documenti da parte del Dirigente Visocaro Mariano e ne chiede una riduzione.

La Commissione Disciplinare, letti i motivi dell’appello ed esaminati gli atti ufficiali di gara osserva:

Quanto sostenuto dalla Società appellante nelle proprie memorie di difesa non trova riscontro su quanto scritto dal Direttore di gara nel proprio referto che appare univoco e non si presta ad alcuna diversa interpretazione.

Il comportamento oltraggioso e irriguardoso , peraltro reiterato, assunto dal Dirigente Visocaro Mariano è certamente deprecabile e censurabile e contrario ad ogni norma comportamentale e pertanto giustamente sanzionata dal Giudice di primo esame. 
P.Q.M. 

DELIBERA 

Di respingere l’appello come sopra proposto dalla Società Mezzojuso e di confermare l’inibizione fino al 30/04/2010 per il Dirigente Visocaro Mariano e per l’effetto di addebitare la tassa di Euro 130,00 non versata.
Pol. Olimpia Sinagra Calcio (Me) – avverso squalifica sino al 31 Gennanio 2010 dell’allenatore Sig. Sardo Infirri Antonio.
Gara 1^categoria: Olimpia Sinagra – Citta’ di Oliveri del 07 Novembre 2009 – C.U. 149 LND del 10 Novembre 2009
Procedimento 103/A

La società in premessa ha inoltrato appello avverso la superiore sanzione segnalando come il deprecabile comportamento irregolare dell’allenatore Sig. Sardo Infirri Antonio non è mai sfociato in comportamento minacciosi e aggressivi nei confronti di chicchesia 

La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali di gara, ha rilevato che effettivamente il Sig. Sardo Infirri Antonio pure reo di aver usato un comportamento  irregolare perché offensivo nei confronti dell’Arbitro, non ha mai tenuto atteggiamento minaccioso ed aggressivo.
P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare, sino al 31 Dicembre 2009 la squalifica a carco dell’allenatore Sig. Sardo Infirri Antonio (Pol. Olimpia Sinagra Calcio) e, per l’effetto, senza addebito di tassa.

A.S.D.  Raff e Ali (Ag)  – avverso squalifica per cinque gare calciatore Bruno Giuseppe
Gara 1^ categoria  Raf- e Ali – Agrigentina  del 08 Novembre 2009 –  C.U. 154 LND del 12 Novembre 2009

Procedimento 104/A

La società in premessa ha inoltrato appello avverso la squalifica in epigrafe sostenendo una propria versione dei fatti accaduti che ridimensionerebbe la responsabilità, comunque deplorevoli, del calciatore Bruno Giuseppe.

Questa Commissione Disciplinare, esaminati gli atti Ufficiali che godono di fede privilegiata, deve riconoscere senza ombra di dubbio che il comportamento del calciatore Bruno Giuseppe è stato certamente e reiteratamente offensivo e volgare. Deve pur essere riconosciuto che mai l’Arbitro ha dovuto temere per la propria incolumità dal momento che non c’è stato alcun atto aggressivo o minaccioso.
P.Q.M. 

DELIBERA

 Di determinare in quattro giornate la squalifica a carico del calciatore Bruno Giuseppe (Raff e Ali) e. per l’effetto, senza addebito di tassa.

ACD Ciminna – Avverso squalifica allenatore Saladino Salvatore fino al 20//01/2010. Campionato Prima Categoria girone B. Gara Città di Castellana- Ciminna del 01/11/2009. C.U. n.143 LND del 05/11/09
Procedimento 106/A

Contro il provvedimento del Giudice Sportivo Territoriale, indicato in epigrafe, ricorre la società Ciminna perché lo ritiene sproporzionato rispetto a quanto realmente accaduto e ne chiede una riduzione.

La Commissione Disciplinare, letti i motivi dell’appello ed esaminati gli atti ufficiali di gara rileva che l’appello è stato presentato oltre i termini previsti dall’art 46 comma 4 del C.G.S., essendo il provvedimento del Giudice di primo esame pubblicato nel Comunicato Ufficiale del 05/11/09 e l’appello pervenuto presso questo Comitato il 18/11/09 e senza esame di merito 

DELIBERA 

Di dichiarare inammissibile l’appello e per l’effetto di addebitare la relativa tassa di Euro 130,00. 

DEFERIMENTI:

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI: 

Sig. Vinci Giampiero (Presidente Pol. D. Torrenovese) 

Società Pol. D. Torrenovese (Me)
Procedimento 52/A

Considerato che la Procura Federale con nota 750 pf 08-09/GS/reg del 06 Ottobre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art. 1 comma 1) C.G.S. in riferimento agli artt. 38 comma 1) e 61 comma l N.O.I.F., nonche art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all'udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedi 10 Novembre con inizio alle ore 15.30; Dato atto che alIa predetta udienza é presente nessuna delle parti deferite. 

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: 

"Ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti alle parti rinviate a giudizio, infliggendo al Sig. Vicari Giampiero la inibizione a tutti gli effetti per mesi 4 (quattro); alIa societa Pol. D. Torrenovese l'ammenda di € 1000,00 (mille) 

Raccolte quanta richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva. 

Ritenuto che quanti rinviati a giudizio devono rispondere di quanta loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato. 

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all' atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo: 

al Sig. Vicari Giampiero (Presidente Pol. D. Torrenovese) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all' art. 19 punto 1) lettera h) C.G.S. per mesi 3 (tre); alIa società Pol. D. Torrenovese a titolo di responsabilità diretta l'ammenda di € 500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alIa Procura Federale 

       DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. La Pedalina Salvatore (Presidente U.S.D. Giovanni Zafferana)

2. U.S.D. Giovani Zafferana
Procedimento 54/A

Considerato che la Procura Federale con nota 763 pf 08-09/GS/reg del 1 ottobre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) C.G.S. in riferimento al punto 14 C.U. n°1) del 09 Luglio 2009 nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 10 Novembre 2009 con inizio alle ore 15,30;

Dato atto che alla predetta udienza è presente il Sig. La Pedalina Vincenzo delegato ( Vice Presidente) della società deferita.
Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: ritenere “responsabili degli addebiti loro ascritti, infliggendo al Sig.  La Pedalina Salvatore la inibizione per mesi 1 (uno); alla  società U.S.D. Giovani Zafferana l’ammenda di € 100,00(cento)
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: sottolineano, nelle proprie difese che trattasi di campionato  juniores, di essere andata incontro a particolari difficoltà economiche, chiedendo il minimo edittale, trattandosi di un a gara. 
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, 

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.La Pedalina salvatore (Presidente U.S.D. Giovani Zafferana)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 1 (uno ); alla  società U.S.D. Giovani Zafferana l’ammenda di €100,00 (cento)
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Terranova Calogero  (Presidente S.S.D. Licata 1931 s.r.l.)

Società S.S.D. Licata 1931 s.r.l.

Procedimento 56/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1800/305 pf  09-10  GR/mg del 13 Ottobre 2009  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli artt.1 comma1)  C.G.S. e 8 commi 9) e 15) C.G.S. in relazione all’art. 94-ter) comma 13  N.O.I.F. nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì  10 Novembre 2009 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “Ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig.  Terranova Calogero la inibizione per mesi 6 (sei); alla società S.S.D. Licata 1931 s.r.l. l’ammenda di € 3000,00 (tremila).
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.
Ritenuto che quanti rinviati a giudizio devono rispondere quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento loro notificato, (per non avere ottemperato alle decisione del Collegio Arbitrale inappellabile ed immediatamente esecutiva, del 27 Giugno 2009 )
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Terranova Calogero (Presidente S.S.D. Licata 1931 s.r.l.)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 6 (sei); alla società S.S.D. Licata 1931 s.r.l. a titolo di responsabilità diretta l’ammenda di € 3000,00 (tremila)
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

	
	Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il   24/ Novembre /2009

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana


Comunicato Ufficiale  n° 179 - Commissione Disciplinare Territoriale – del 24 Novembre 2009


